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La Direzione ed Aipninistjrazione del Giornale e ndl' Agenzia 
Piazza di Tor Sanguigna B[. 18 ove sj faranno eselusivaniente le 
associazioni, e saranno dirotti plichi, corrispondenze e valori. 

16 S Sali atee della CJ otte 
Ì7 Salita Maria ai Monti 

■ CHIESE PARR00CH1AU ;, '; 
Nelle quali per turno,'a cura della nostra ^Jocie^ 

Uà luogo la Seasft Quotidiana, coli preci pel Sommo 
Pontefice, e gei; gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
<dlerorp diqci( an,timeifKliane. 

Lunedi 
Martedì 
Mercoledì IS S. Marco 
Giovedì 19 S Nicola in Carcere 
Venerdì 20 Sapta Maria in Monticelli 

, Sabato 21 S. Agostino 
' Botoénica 22 S Angelo in Pescheria 

OREMUS t 
PRO PONT1FICE NOSTRO PIO " 

DOMJNUS CONSERVET EUM 
, ET VlVfFJCET EUJtt ,' uì 

' .ET ÉEATUM FACIAT EUM LN TERRA 
')r ^ Ì 3 T NOft T^ADAT^UM T l 1 

U ANIMAM iNtMltiORUM EJUS 

, L'ESERCITO DEL DISORDINI 
II capo del iGoverno di una gran 

nazione si ere lette poco fa in obbligo 
di1 far dichiararìoni e p1 roteate ; che egji 
non à^fiartinne punto a quella, schiera 
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•"U, cl'od'éWà* cattolica1 riguardo .alla POT­
ridetta e vivamente espressa nel popolarje afo­

M 'JVbn sii ?/wo?;f foglia clic IJìb npn,voglia; 
costoro Invècb si degnano, è "vero, accordare a 
Dio Ha Onnipotenza, ma'fi'condizione 'die non 
debba mai farne Uso; basta, ed' e totip taoppQ, 
che* so né' sia servito nella creazione,1 della quale 
ih fondo fondo Pórrebbero poter fare a mèW. 
Il loro Dio, noi lo dicemmo,'è uh' Mò costitù'­
rionale: siioi ministri responsabili sbno là ma­
teria e la forza, sottd i nomi di gravità, di calore, 
di luce, di elettricità, di magnetismo, e va di­
cendo; a questi'e affidato i'1 governo'del mondo, 
e Dio che lo creo, ùM deve punto impacciarseàe'! 

Quindi se avviene il diluvio universale, fu 
la eruzione di una catena eh Montagne che gii 
ite causa: se Sodoma, e'Gomorra, e Seboim, ed 
Adama, consunte dal fuoco, fu la cotì'flagrti­
ziane delle masse bituminose delle quali erano 
e son tucchisswi., quelle terre; so alle' preghiere 
di Elia cessa ima siccità che airaa1 durato tré 
anni, è, stato ti passaggio di ima nube tempo­
ralesca iche su è diselolta ni\ pioggia. E se oosì 
si fermano alle cause seconde senza mai voler 
rimqnt^re alla. Puma per tutti quei fatti che 

d'uomini che jfy ^hUnjtata V^pejrcito dp} 
disordine. Tanfc'è: il Sig. %hk^a fu. qyr 
stretto a far la sua^ a p o r i a jq questo 
senso nella toruat^ del 21J $fOiveO>hre 
in«an?i all'As^embipA franche ! N i cre­

demoio pienamenttì alle parphi del sig. 
Thiers; ma^iitrio uguahriente 'persua­

si che le stesse dichiaiMZiom farebbero 
i corifei della dHnocrafcia prtra , e lo 
stesso ci canterebbe il Gambetta, se fos­

, r T . Ti ,' ' .ti «r L, 
se arn^niq'su a smiye, discns^ionp. E chi 
$i$\ yojej­e cb«3 $ «^iphic^i afnifOj d.Qlfdi' 
Sjp.r^ineS I petrqljeri d^ Parigi |^op, era,­

no phe spasimati per^'^i 'diqe pe^l'^Q­

gujre chfi­ fàideaRQ l#flaco n^njctp^ode 
prodezze, ed altrettanto sarabbeco sta­

ti , e sarebbero gii t eroi del Colosseo, 
appena avessero incarnato i loro dise­

gni. Senfca nessun fallo costoro si stihie­

rerebbero dalla parte dell' ordine, la­

sciando nelle file' del disordine gli a t ­

tuali consorti e ministeriali, ed anch'es­

si ricórrendo alla forza non dnbitereb­

tyero far proprie, le parole eli Thiers, cop 

^ p a r ^ g j m ^ ^ o y a ^ai^ta^ \i sono q̂ pos,ti 
copie,veri Pflflfej, Wfl.r1 ft( Aire, come si few 
d^o le, c^ti.n^ze a^ualj, dpye spe^i^lr^ente 
manchi la piena evidenza dell'azione, mira^lo­
sa; qu,ii)di 1,0 inondatigli, le pes^i^nze, i tre­
jnofy, e tanti e tallii altri ma}i ĥq piovono 
sulla mis,erg,i umaniit̂  voj; §ou più flagelli/ di 
Dw'rask spno necessarie conseguenze de,Ue leggi 
della natup (') e la Chiesa quandq fa c^taie 
^i fedeli: 

A futgure et tempestai e, libera nos^ Domane 
si fa s,empljee eco dei pregiudizi delle à,pn­

posi precis^m^ite la discoirono i moderni 
saputeli}, gonfi dì quella scî pza ûpjBrAciale fi 
volterriana che si Rifuse ^ tutto patere d̂  co­
loro che volovan Corrompere la uma,pij;à : eiji p 
però, ch9 li vediamo atteggiarsi ad ufi >o^iso 
di schepo o 4i coVĵ assìflpe se a^vapg^ a\\^ in 
loro preseuza, un DÌO cr^stìanq ì̂ arji aver cpr̂ q 
qualche grave pericolo, ed! esserle rqs^to im­
mune, per avere invocato l'aiuto d!| Dio o dei 
suoi Santi. Che se ,poi i prodigi (Jiyengan, pal­
papìli, e se ' ne moltiplichino i testimoni, e se 
M commuovano i popoli, non che cedere alla 
evidenza si' sforzano ancora impugnarla, o pre­
tendono (( pOjVeri sciocchi') arrestare ]e manife­
stazìonjì deirÓnnipotgnto facendo us^ della forza 
umana e ripetendo gli stupidi yersi del lorp 
maestro Voltaire: De par tè roi, defense a Die^u 
De fairc mtraptes ni a lieu, e sé esageiqapiq, 
lo si veda da quanto tentò fare il Gfuljarjo, in 

. •. i ' ; 

più Q meno d' ipocrita moder8zi0tì$ 
« Quando il popolo { che in questo caso 
sarebbero i loro nemici ) si rivolta tooé­ • 
tro la società { che è costituita da essi ) 
non rimane al potere altro mezzo che 
la fprfa § la $■ instisi a r ]$ qyestp ifn tyez­

zo che riuscì sempre duro al mio (no­

stro) èiìor&ì ma prerhe innanzi tutto il 
mtintenimento delPordine » Noi non con­

testiamo l'obbligo e il diritto che ha l(a 
società, e il Governo che la rappresenta 
di tutelare l 'ordine , e impedire il di­

sordine, ma deploriamo la condizione 
^niaerabilisSjima , , a cui, le, teorie della 
Rivoluzione condannano io^spr^bij.men'­

te la &ocie^à, I^a forza fprevaJejite oa­

stHuisce il dritto, e coti ciò si sanziona 
oéceshariamenle lo stato selvaggio del­

l'uomo che è schiavitù e barbarie, òhe 
non si dubita appellare libertà e pro­

gresso. 
Non è qui il caso di fat lunghi ra­

gionamenti a spiegare il concetto del­

l ' ordine sociale del suo contrario. !^er 

sessantaquattijesimo di Trales, a proposito ( dej. 
fattii mirabili della grotta di Lourdes. 

Ora a costoio, dei quali, pur molti, .pijatejy 
dono ancora esser cattolici, noi diremo ìu pri­
mo luogo nettamente eh' essi son tuon d̂ ê a 
Chiesa; ed inutili renderemo jtutte le loro ter­
giversazioni chiamandoli alla pietra di, paia­
none dell'ago' di Éèfte, il quale prenderemo (aoj­
me base inepptrastabile ed incontrastata dejla 
fede cattolica, senza entrare nella, discissione 
di questo o quel fatto, di questo o quql dogffla. 
Quindi noi diremo ai Cattolici ­ liberaji': Quando 
recitate 1' attod% fede, se puie anppra m avqte 
memoria, non concludete voi ^orse' dicendo •— 
Credo tutto anello che crede ed pn,sc,gpa |a mfi­
deslma fatila chiesa? —­ E se dopo questa pro­
fessione voi negate o ponqjp'̂ n .dubtno anqb^ 
un solo degli anuuaes ti amanti dejiH filosa, ri­
guardi poi iMpgnja, Qpme a rqodo.^i ^eippip ]% 
infallib,Uit^ del, s ^ Capo , uguard} la mprale, 
come \$ f a l s^ del, di '̂j^o di spogliare a^trqi 
pel pretto ,(e ĵ osse p«i vero) vantaggio % un 
uomo, di un ceto, o di una nazipnu, voi ces­
sate tqsto di y$sw cattolico! 

J\Ia dunque, c\ diceva mia volta un giq­j 
vane dVi alto m^eg^q, sjveutu^taoi^te airet^q 
dalle moderne teorie, se la S, 'Chiesa, ci . ^ e ^ e 
che 6 volato un'asino, dov̂ epjn̂ o nô  a duetto, 
della ragione chinare \\ capo' a si mostruosa 
as^rzione? 

adagio! risDond^aino^npu^eyi.amq dalVar­
go,p,eAto 'principale con ipotesi particolari ìt $ 
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noi cattolici è certo per fede che 
fetto ordine regna nel Cielo; ej 
disordine nell* Inferno , del qj 
scritto « ubi nullus ordo sed sera 
horror inhabitat', » Or la rivoluzf 
ha assunto il compito di sbarbi! 
la terra quella Chiesa cattolicaf cue so­

la sa elevare gì' individui e le nazioni 
a quell'altezza d| concetto che tutti 
compendia i destini dell' umanità, la so­

itiiglirfnèà cioè cofle' celesti indigenze 
per quanto il comporta la debolezza 
dell'uomo , questa rivoluzione si con­

danna da *è stessa a ra.p'p'reseffta'ré qu*d 
disordine che è là caratteristìca dell'In­

ferno. Laconcordia de'Cattolici in tut­

Ite le parti della terra vincerà e trion­

ferà immancabilmente degli sforzi im­

ftatenti di colali nemid che portano in 
sè stesisi il germe dell».'dissoluzione e 
èeila. morte. u ­ i 

t 
—^«oJ(>*o<i ■ 

più 

NOTIZIE DEL VATICANO 
> <\ 

Domenica scorda, anniversary ideila . pro­

mulgazione del Dogma dell'Immacolata Con­

cpione d.ella tantissima forgine, il Santo Pa­

' li'ran­

Sisti­

cento 
persona " < "' 

! '"Versò1 le of e 11 e niezzo recatosi' nella 
gal» detta, della Contesa Matilde1 stinta ettevk 
iw particolare udienza molte deputaci otti cat­

toliche, fra le quali quella delle Signore in­

caricato di promulgare in mezzo ai fedeli 
sparsi per tu,t#o il mondo una nuova associa­

zione fondata sotto il padronato di Maria Ini­­

macolata per ottenere il trionfo di nostra S. 
Chiesa — La suddetta deputazione Rompone­

vasi delle illustri Signore Marchesa Cecilia 
8e$upi, nata Fetz­Gerald Presidente, Marcher 
sa Clotilde Vitelleschi nata de Gregorio. Con­

no» facciamo ipotesi irragionevoli, in riguardo 
al dogma ed alla morale, la Chiesa ed \l suo 
Capo sono infallibili. Dìo promise loro la su,a 
assistenza , e passerà il tCielo t e la tèrrea ma 
Wn fallirà la parola di Dio — Verba autem 
"thea Hon traniibunt. 

Quindi la inferma ragione umana, non po­
trà inai opporsi alla paiola della Chiesa, ed i 
ktìoì insegnamenti sul dogma e sulia morale do­
vranno accettarsi incondizionatamente, e (s.enza 
■alcuna discussione. ' , 
0 In' quanto ai falli, se avvìeu talvolta che 
là' Santa Chiesa ne affermi alcuni che trascen­
dono1 le forze della natura, come l'arrestarsi il 
sole al cenno di Giosuè, non manca di avver­
tirci 'essere ivi intervenuta la Onnipotenza Di­
vina; a che dunque opporre impossibilità fisi­
che, e deduzióni tratte dalla scienza della na­
tura'se ivi ha agito il Padrone della nhturaì 
< ' V'à chi dice che, avendo Dio stabilito alla 
Maturale sue leggi, non può, senza contradijrsi 
Sospenderne l'eftetto ; ma è poi vero che nei 
prodigi queste leggi siano infrante, o non è, piut­
tosto la Divina Potenza che rivolge ai suoi fini 
Io leggi stesse dirigendone l'azione in modo 
eie he risultino effetti al tutto diversi dal corso 
ordinario degli avvenimenti? L'argomento me­
rlata un breVe esame, e lo faremo indilatamente. 

Quante volte non avviene che per la libera 
^intelligente azione dell' uomo si producano 
fenomeni, che il semplice giuoco delle leg'gi ha­

ai pfpdi del 
Santo Padre un' offerta per il denaro di S. 
Pietro ijeUa somma di Lire SOTTANTA MILA, ; 
unitamente Wun» ricco Album ove erano rac­
colte più di 38 mila firmo dei fedeli di tut­
te le dazioni componenti la pia associazione, 
e a capo delle quali figuravano quelle di tut­
ti i Sovrani che la rivoluziono ha scacciato 
dai lorp Treni», coh tutte1 lo altre dei princi­
pi reali e di distinti "personaggi. 

Dipoi la stossa Santità jSna accordava la 
consnelja udienza generale ad din numero con­
siderabile­di famiglie nostrane ed Estere. 

All' occasione della festa dell' Jumncola­
tó Concezione, la'Santita (ìi %stro Signore 
ha ricevuto' WméfoW'offerte per il denaro di 
San Pietro, fra le quali ci ' piaceì ricordavo 
quella di f i l l e lire sterline (28'MILA LIRE 
ITALIASE), presentata da S. E. Monsignore 
Stonar per parte di >uua famiglia inglese, e 
L'altra .di Lire QUATTORDICIMILA rinviato dà! 
henemoritp Giornale 1' Unità Cattolica <oĥ  è 
FU" 1 spedizione fatta durante Hanno, 1872, « 

Negli scorsi giorni i| S. Padre ammise 
a particolare udienza S. E. il Signor Barone 
ryqhe Ministro del Belgio presso la S. Sede, 
e inercoldì mattina^ riceveva una Sezione del­
la Congregatone! dì S. Luigi, istituitasi nella 
Chiesa di S. Spirito in Sassia la quale 's*i 
componeva di'M^SignoVè, che sottometteva 
alla Sua Sovrana approvazione il disegno di 
un monumento da «rigasi ad onoro dell'An­
gelico giovane S. Luigi — La suddetta sezio­
ne, fu presentata al Sanfo, Padre da S. E. R. 
Monsig. Piovani Commendatore di 8. Spirito, 
insienm al reverenda Parroco di quella Cura. 

S. E, Rma Mona. Luigi Filjppi, Vescovo 
di Àquila,.presentò ierirGiovedì (13) a Sua 
Santità per parte di nu Monistevo della città 

turali non aVrebbe far sfe ktesioJ p%ìMtrV Ora, 
ciò'che è possibile ad iiii meschino vèrmicc'iat­
tolo1, come sjàrii, noi, 'do^rà^orsé dirsi impos­
sibile a Dio?^ ' ' ' l ' 

TJn corpo cade, pòrche è chiamato Vérs,o il 
centro delia terra dalla forza di gravità; ma se, 
mentre un vostro 'bihibinò cade da una tavola 
sulla quale si baloccava, voi volgendo^ al suo 
grido lo ricevete fra le braccia e lo posate a 
terra dolcemente, è forse distrutta la legge di 
gravita perchè quel bambino non s'infranse il 
capo, Come sarebbe avvenuto senza il vostro 
soccorso? Del pari un operaio cadendo 'da in 
altissima scala invoca Maria, e si rialza illeso 
dal pavimento su] quale dovèa sfracellatasi 
oppongono forse Je leggi hitturali a Che questa 
Madre amotosa sottopongalo èue braccia, od 
invìi uno degli Angioli 'del silo Piglio p>?r ad­
dolcir la caduta che altrimenti 'sarebbe mortale? 
0 non ò anzi'questa una, veta appliedzUme"di 
quelle logiche a'nostri occhi appannati sèni­
brano infrange ? ' } 

tia S. Chiesa'noii ci dice che un 'asino 
abbia volato, ina ci assicura che «w asina ha 
parlato correggendo Balaam che, andava per 
maledire il fedele popolo Ebreo ; e noi senza 
porte 'in campo ostacoli naturali ^he non anno 
che fare Con la questione crediamo che l'angelo 
del Signore pailasse per la bocca dell'asina. Ma 
ai moderni cristianejli rifrittura d'ateo (per 
adoperare ancora una frase del Giusti) sembra 
duro l'ammétterlo , mentre poi credono senza 

itessa n j elegante nécessaire da scrivere di 
rande Ama. Fra i tanti bellissimi presenti 
ie ri ce* il Santo Padre quali esterne ma­

festazipi dell' amore dei suoi figli, merita 
iso spfiiale menziono per la squisitezza e 
il pvegi) del lavoro che è un complesso di 
'ogwmm d'argento e di ricami intessuti da 

far maraviglia a vedere. 
ì II nécessdi¥e suddetto h sormontato da 
una magnifica colomba stringente col rostri) 

, un jbramJe".ot di, cartai pve s,i logge | cohvev­

sus fratres confirma. 
Il Santo Padro aggradì assai il dono, 

, dandolo or­dine, che ven|sse cpHocp,to/­nella sua 
, ,pr(ivata libraria, e qon intento di< ccpfcfi *­

cambiarlo colle più amorevoli parole rimise 
$éììe mani del prefato. Monsignor, Vescovo, 
perchè lo facesse pervenire al monistero offe­

rente, un bellissimo quadro, opera di valente 
pittore roriiànb, ìràiiprej^njante n.jfy'lffladonnp, 
di cui originalo dipinto tyl B.ihAngelico da 
3fiWe' esfoté nplhi ,Pinacot(|ea del Vaticano. 

niijMOBBig. Filippi in nome delle leliglose 
di Aquila porse a Sua Santità i più "vivi rin­

graziamenti' |»er questa preziosa mepp'ria. 
/ i t . 

Per decréto prefettizio, fu sciòlta in Lodi 
la società che s'intitolava degli operai ed agri­
coltori della Bassa Lombardia, Sezione inter­
nazionale di Lodi. 

Le carte sequestrate furono consegnate al­
l' autorità1 giudiziaria. $ 

i ' _ « 

La.pastóne'dà avviso che circolano bi 
gliettì falsi ( da X, Ì, del'u^nco di Napoli. Si 
conoscono,perchè più spoichi, degli a.ttri e co­
gli arabeschi grossolani. 

5tyĵ $? ferrate Mtmine] — Un ^yiso della 
direzione delle ferrovie pi eviene il pubblico che 
a datare dal giorno 15 Deeembie 1872 i treni 
duella linea Roma­PrascaM éaranno* regolati dal 
seguente prari^: i i U 
, Payten^a da Boma 7,30 ant. ^ Ijl 30'ant . 
4 30,poni. Arriva a Frascati 8 05 aufim,eri,dia 
ne; 12, 05, 5 05 pom. 

difficoltà ch&i\\hiW<tgnàtìttàtare parli per la 
bocca della sua Sonnambula ! 0 non vedono 
anche oggi quandi, asirn) yengonp .per maledire 
il popolo Cristiano, e tóof)(jpstyinge la loro bocca 
anche di mezzo alle bestemmie a dichiaralo che 
la Chiesa, comunque spogliata od oppressa, è 
più' forte di lofo, e finirà col riportar la vigoria t 

Ma di ciò dovremo parlare nuovamente ,più 
sotto ; toniiamp adunque ai Cattolici liberali, 
ai quali diremmo con ogni ,fr ,̂nche^a, che ne­
gando il dogma della Provvidenza, Go qualsi­
voglia altro, dogma ) ess} non sono pxttólict,. 
]̂ on è dinìci^ che, molti ,fra ,loro, dopo aver 
cercalo sfuggirei a questa cPiUplusiqjie, Qonvanti 
ajja pei%e c)ie, a vigor di logica, è impossi­
bile qonciliare il C^ttolicisfnp e il Deismo, si 
adagino tranquillamente in qupgto ripudiando 
quello, che al * postutto professavano più come 
rollane igeografica iche penùltima convinzione, 
(riunii a (cip, se .l'indifferentismo nel quale si 
cullano! la falsa scienza pnde sono gonfi, e la 
foga delle passioni che li trasporta lor permet­
tono ancora di ragionare, non disperiamo di con­
vincerli, che la idea di quel loro Dio costìtu­
itmiale è una tesi assurda, e (per dirlo con le 
parole dpi Dottissimo Ah. Moigno) «un sogno 
« della loro immaginazione la folle de la mai­
« son, Un desiderio insensato, una velleità _in­
«, considerata, ma per nulla affatto un. atto d'in­
« tolligenza ». > ' 

x (Continua) 
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Partenza da Frascati 8 8£ am\, r 1£, 25, 
5 40 pom. Arriva a Roma 9 io ar^t.,1, 6 18 

I I ! 

Cose Cittadine I I 'mi 

La solenne festività dell' Immacolata Con­
cezióne e'stata celebrata in quest' anno con quel 
sentimento di straordinaria divozione, òhe' in 
mezzo a questi tempi di empietà e dì detfiora­
Iizzazione, forma la piai bella gloria idi ­Roma 
cattolica. i ., 

Domenica fin dalle prime ore d,el mattano 
le Chiese della Città si videro affollatissime di 
persone d' ogni età, e condizione 'che si acco­
stavano ai Santi Sacrariiènti. Nello ore pòme1­
ridiàne poi, molte migliaiadi persóne accorsero 
nella Basilica Vatkana per (venerate li tergine 
Immacolata ad^assistaife alla devota funzione»' 

Nella sera, moltissimo, case di ogni strada 
della 5ittà erano splendidamente illuminate. 

fri mezzo 'pero a ' qu'este dirrioatrazì'otti di 
gioia è' di devozione' dei romani,'non mancò una 
di quelle indegne, 'è sagriìeghe profanazioni di 
cui daftno continuamente saggio i degni, ,figji 
del governo italiano., Nella Qappelletta dell'Im­
magine di Maria Santissima nella Via della Con­
sulta, quantunque difesa da una cancellata di 
ferro, Domenica notte furono spenti i'iumi, ro­
vesciati i candelieri, e i vasi di fiori che orna­
vano l'altare, non che gettato a terra un qua­
dro di Gesù Nazareno. 

jj-t 
La nobile Donzella, Donna Maria Pia Ma­

stai, tìepote di Sua Santità, che'da più di'un 
anno trovavasi come novizia nel Monastero di 
Tor de? Specchi ricevè il saero velo delle nobili 
Oblate. . ,, | , 

La commovente ceremoijia fu compiuta lu­
nedì scorso nell'oratorio privato di quella Casa 
Eeligiosa dal Reverendissimo Padre Aliate dei 
Mònaci Olivetani, e con V assistenza soltanto 
di un ristrettissimo numero di persone. ' 

Mevcoldi sera, dopo lunga malattia morì 
il Buio Padre Maestro Alessandro Vincenzo Jan­
dei Generale dell' Ordine dei Predicatori. ­ Lo 
sue esequie ebbero luogo venerdì mattìnà['helTa 
Chiesa della Minerva. ' l ii 

È giunta in'Roma'la Signora Contessa di 
Montalembert, sorella di S. E. Rina Monsignor 
de M4r?Kle. Esp. haipreso^Ufiggip i\el Palazzo 
Vaticano presso il suo illusore fratello, ia di 
cui guarigione ia ogni giorno maggiori pro­
gressi. I 

Lunedì, una parte dèi compositori tipografi 
ohe non riuscirono ad ottenere un aumento di 
salario, si misero, in sciopero. Vi, furono fr,a 
qu,esti gli operai della Tippgrafia del Senato , 
quelli del giornale la Riforma, e quelli delia 
Tipografa Reale, della'TIpografia'Bèheini a­ven­
ite qualbhe disordine in Seguitò' del 'quale sa­
rebbero stati arrestati tre compositori, e nella 
Tipografia Móliria Vi fu bisogno della presenza 
della Guardia di questura per mantenervi l'or­
dine. La maggior parte però delle Tipografie, e 
specialmente Tmell© in cui si stampano gior­
nali . i Proprietari hanno, consentito ad un ac­
comodamento. Si,, è intanto formata una Com­
missione di sei direttori di Stamperia per sta­
bilire le basi della nuova tariffa. In causa di 
questo sciopero il Giornale la Riforma ha­so­
speso lo sue pubblicazioni. — Si parla di un 
altro sciopero quello dei garzoni barbieri. 

^ i Nella Corte >dr assisie di Roma fu giudicata 
mexcoldì la causa di truffa e falsificazione di 
Diplomi Cavallereschi della Corona d'Italia, di 
cui erano imputati il giovane Danesi impiegato 
nel Ministero dell' istruzione pubblica , ed un 

taleilrancaltwpi,esfrate jCappuecipOf professore 
di Teologia, poi soldato dell' indipendenza ita­
liana, e in ultimq lagsntQ !d«,'affari. — Il Da­
nesi venne dichiarato innocente , e immediata­
mente pesto' ffl libertà, ed il^FrancaluCci, rico­
nosciuto reo di truffa con falsificazione di pub­
blico) documento venne condannato alfa pena di 
tre anni di carcere ed allo spese del processo. 

Mercoldì mattina, nef\a Chiesa di $. Agnese 
in Piazza ,Navooa, S. E^il Sig. Principe t>ou 
Filippo Dorìa fece celebrare solenni esequie in 
suffragio dell'anima del suo 'fratello Principe 
Don Domenico, morto recentemente in Genova. ­
La Messa solenne fu pontificata da Monsignor 
Vaccari. Assistevano alla funebre cerimonia tutta 
la famiglia dpi deibnto, S. E, Riha il Sig. Card. 
Di Pietro proiettore, della suddetta Chiesa,,e 
buonp, parta idpka nobiltà,,romana. lM 

i , i ,> i i i > 

Nello stesso, gjtoruo gli agenti del governp 
Regio s'impossessarono del Convento delle Re­
ligiose Carmelitane dette di Regina Codi in 
Via della Longara N» 7 ­ Ignorasi a quale uso 
quel locale sia destinato. 
1 J ' i i i i i i 

'•La, lieta dei giocattoli, che ,da tempo im­
memorabile aveva luogo sulla Piazza,di S. Eu­
stachio, e vie adiacenti, in quest' anno si tprrà 
invece a Piazza Navona. 

i j 

I ' Ad iniziativa degli' addetti della Legazione 
prussiana presso Re Vittorio Emanuelle i tutti 
ii­diplomatici , delle aitile legazipni] si\riuni­
i;pnq (lunedì, scorso , ad amichevole,, banchetto 
nelle sale della Trattoria spilinann­ Ainé. 

" S i . « ! I 1 * 

,, Dopo che in, Roma risplende la Croce di 
Savoia, la disperazione dei fortunati cittadini 

'è' tanta che ogni giorno si annunziano nuovi 
suicidi — In qnéM settimana, un uoiùo gio­
vane ancora si gettò da una finestra del Con­
vento della Minerva ove si'sono stabiliti gli 
ufficj del Ministero delle finanze, e un' altro 
dal Ponte Sisto, che fu subito ingoiato dal|e 
acque. 

" 1— 
Lunedì, nel locale fuori la porta del PQ­

pqlo,,,vicino al Padiglione di Plora, si sviluppò 
un fprte incendio, che poteva essere assai fu­
nesto, mentre a poca distanza di esso esisteva 
un depositò di trenta Barili di Petrolioi ' ' ' 

_ , i. Ì 

io '11 Capitolo Vaticano ha fatto dono al Cava­
lier Meluzzj, Maestro,Direttore della .Cappella 
Giulia di una ,medaglia d' oro fregiata t dir ap­
posita iscrizione. 

I , , i i l i ; . 

11 Ministro dell'Interno ha sciolta'fe* So­
cietà dei Cuochi,'Camerieri, Ceffottiori'di Ro­
ma* e dicesi che, abbia deciso di sciogliere an­
che quella degli operai tipografi, prendendo mo­
tivo dagli scioperi, e dalle tariffe che essa 
impone. ' 

I ' I I ! I I I 
1 'Domenica in via del corso fu ­ferito con 

uni colpo* di coltello il Signor Mariani il quale 
versa in grave periqolo di vita. — Il feritore 
è un tale Eugenio M. debitore dello stesso Ma­
riani. — ̂ fercoldì sera nel Teatro Apollo fii 
schiaffeggiato il cronista del Giornale1 la ' Li­
bertà, il Sig. C. — I furti sono 'sempre innu­
merevoli, e 1* audacia dei ladri è tale, che i 
nostri,lettori potranno giudicarla dal fatto se­
guente:! Mercpldì a mezzogiorno una Signora 
passava in Carrozza per Piazza Rosa : nel mo­
ménto che il cocchiere procedeva adagio per 
voltare strada,' un ladro motttò sulla vettura e 
strappò <P orològio coli la catena che pendeva 
dal petto dj quella Signora quindi sidiede alla 
fuga. AUo grida del cocchiere il ladro fu in­
seguito e arrestato dai passanti ■­— si conobbe 
essere un falegname. 

■il. i \i'iv> q i i i n") f > v i ''» 
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, FRAN€IAr ­+ 1? seguito della dimissione 
di, Lpfranti ib sigi le Goulard è1 passato al 
ipioisterp dell'interno: Leone de Say ha assun­
ta il portafoglio delle finanze»: Pourtoit quello 
dei le voti pubblici: Calmon, già addetto al ga­
binetto privato di Thiers, è 'stato nominato 
Prefetto della Senna. i > 

Il Presidènte della Cpmmissione costitu­
zionale nominato dall'Assemblea è il barone 
de Larcy, quejjo stesso che rinunciava il 21 
giugno il (portafoglio dei lavori pubhlici per 
restare fedelê  alla destra. Il vice­presidente è 
il Duca Audiffret­Pasquier, che a nomo della 
commissione incaricata a riferire sull'ammini­
strazione uogli uomini del 4 settembre, presen­
tava Il suo, rapporto all''Assemblea, chiedendo 
che, fosse sancita la responsabilità di ognuno. 

$ probabile pertanto che Thiers pieghi 
verso la maggioranza , e sacrifichi le sue idee 
ai desideri di essa. Ed 'infatti la .suaccennata 
modificazione ministeriale si è verificata .in 
questo senso; ed in breve sii «avvererà pure il 
ritiro di Jules Simon, ministro della pubblica 
istruzione. , ! 

Il passaggio di Goulai­a dal ministero del­
le finanze all'interno, è una grande concessio­
ne fatta alla destai, poiché è sopratutto in que­
sto dipartimento ,che la destra vuole avere pie­
pi, poteri, i ' 

L' appro\ azione da pai te della Commissione 
Lmfaure della, proposta Fournieiv la quale invi­
tta il. Governo a, presentare! un progetto di legge 

(cfr,ca }e, riforme, costituzionali, è considerata 
coinè uiisterr^np eccellente per una coneiliazione. 
Questa preposta formerà pòi l'oggetto di un'im­
ppytante .discussione nel Consiglia dei Ministri, 
i ke .Signore di Nantes e di Rennes offrirono 

una,, spada d'onore al Generale de Charette. 
Questi in una sua lettera di ringraziamento le 
pregò di deporre quella spada ai piedi di S. An­
na fino al giorno in cui potrà impugnarla por 

f la difesa della patria e della religione. 
SPANNA — Benché le truppe del governo 

abbiano respinto dovunque le bande repubbli­
cane, annunciasi | la sollevazione di nuovi par­
tigiani, e assicurasi che nelle provincie rimaste 
tranquille finora esisto un estrema agitazione 
•fra gli elementi rivoluzionari, e un vero panico 
fra Ja gente onesta. 

Il ministero Zorilla è sempre più vacillante; 
esso'ha procurato riconciliarsi col partito Sa­
gastiano, e si è attirato il sospetto e l'inimici­
zia dei radicali e dei repubblicani. Da qualun­
que parte si volge non trova1 che nemici ; egli 
senza forse volerlo, ha minato il trono. 

.11 partito Callista'si fa ognor più forte, e 
l'insurrezione si propaga sempre trionfante in 
senso legittimista. Bande armate di Carlisti so­
no' comparse a Ochaudiano, Ceanom, Ubidio, e 
in altre città ideila Biscaglia al grido di Viva 
Carlo VII. Queste bande si sono impadronite 
dei feriti che IroNavansi negli uffici delle do­
gane. 

Il Capo dei federalisti sollevati a Bezoriera 
era un deputato repubblicano, Ancano Gomez. 

Secondo 'il Diario Eèpanol di Madrid, i 
rivoluzionari di Muria avrebbero fucilato il de­
butato repubblicano Mario Baldo, perchè si era 
opposto alle esagerazioni degli irreconciliabili. 

GERMANIA — Non si è poi verificata la 
voce divulgatasi della dimissione del ministro 
della guerra, generale Koon, Domandò soltan­
to un congedò che gli fu concesso fino al pros­
simo Marzo. 

Il Ministero ha ordinato la chiusura di tut­
te, le Chiese Cattoliche appartenenti allo Stato 
in tutta la provincia di Posen, in seguito ad 
un servizio divino ordinato dall' Arcivescovo 
por mettere le Chiese di quella Provincia sot­
to la protezione del Cuore di Gesù. 



ia 
La convalescenza del Principe ereditario 

di Germani^ ^ e p t e $fg4ó$ff)|f che in bre­
ve potrà lasciare Carlsruhe. 

mm *èi»tttatl« delia fiiieta P'rUssitóà si so­
no già pentiti di aver votato'ih1 favore del iriU 
vwttù Palk ali"/oggetto di>approvare la esclu­
d i l a da Ini ordinata dall'insegnamento dei 
membri delle corporazioni religiose; nò poteva 
.essere altrimenti 

La Camera dei Signori approvò senza mon­
dai! eazione tutti i paragrafi del progetto sui 
circoli. 

AUSTRIA — L'Imperative ha nominati 
uqdici nuovi membri1 della 'CameVa dei Signori, 
fra i quali il ­ professare HòefleV, e 11 Barone 
Luigi Haber. ( 

i L'Imperatore ed il Conte AndràSsy hanno 
fatto ritorno a Vienna. 

Il Conte Zictoy (jiltoiore) è stato nominato 
ministro del coirimeroio nel gabinetto Ungarico. 

Szlavy* il nuovo «capo del ministero Unga­
rico assiourò che seguirà la direzione del pre­
cedente gabinetto: promise l'esaurimento di pa­
recQÙie leggi ;, sottopose quindi a< discussione 
l'aspetjto delle finanze ed ili ìiuovo prestito, la 
riforma delle imposte e l'indennità per il pri­
mo trimestre 1873; raccomandò la maggiore 
moderazione e ponB«razionej e invocò l'appoggio 
o la benevolenzâ  dalla ,Camera. La destra* ac­
colse queste sue pajole con fragorosi' applausi. 

RUSSIA — I giornali russi, ì più accre­
ditati, domandano la soppressione dell' istifu 
zione.dei giurati. ' ' 

Il governo ordinòi aila Polonia russa ir'ii­
censiiamento degli impiegati ferroviari di nazio­
nalità* tedesca. E un sfatto che nói!'ha bisogno 
di commenti. Queste p'reéànzioni' che il' goWrnò 
russo prende vearsb lai Germania Itittnifestah'ó \i 
diffidenza deliri Russia 'per la Germania'/dif­
fidenza che potrebbe essere foriera1,'malgrado 
il famoso convegno di Berlino, di ima'guerra 
fra le due più forti potenze del N<ord. 

NEW­JORK — Utt incendio ha distrutto 
il Grand Hotel, situata hella quinta strada, 
e sono rimaste bruciate quindici'persone. 

i ii 
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AUSTRIA.— All'Esposizione (universale del 
1873 \i sani, a quanto si dice, una Completa 
collezione di jlutta i> prodotti della fabbricazione 
d'armi, tautoidi cannóni che di àntìi poitatlli — 
Pelle 'fiauehe non si esporranno ella i projet­
tijij. Tir vis sarà iUoltie tmal collezione completa 
di tutti gli affusti da campo, da piazza, e .da 
marina,, — t i ' i 

li numero dei'fucili a letiocarica di huova 
invenzione! ascende» a centinaia; ma è curiosa il 
vedere che al gi<WMQ d'oggi i principali eserciti 
no.n abbjano ancor Rotolo concei tarsi'i sul »mi­
gliqr m,o,dje}lo. mentre al contiauo dichiarano 
per la migiiqi, arme diywi modelli assai! dlfi­
ierenti gli ^uij dagli altiL , 

In quanto agli affusti sembra che general­
mente f>i d̂ a, oia, la4 prefeipnfa agli affupti in 
ferro su quelli» di }egpp.( 

|j,(cuiiqBO di constare c^e, aucha in que­
st'ultimpira.mq d,\ifab,Vi­'lca^one, l'inslus,tW Pri­
vala %nisc,e migliori liisuljjati clip le officine 
dpgll.Stàti, , 

FRANCIA — Il ministro della guerra con 
cìicolare dell'S Novembie p. p. ha ordinato che 
i cavalli e mu î addetti al servizio militare 
sieno tosati. — Ha prescritto inoltre le pre­
cauzioni da usai si, che consistono nel collocare 
i cavalli durante la tosatura, in locali custo­
diti dal,vento, e teneili per un'intiera sqttfmana 
coperti in scuderie, e, lontani 'dai posfji ' soggetti 
a correnti diaria, — Dalla tosatura non sono 
esentati che i cavalli di peto finissimo corno 
quelli Aiabi. lanciandosi ciò alla decisione dej 

LA 
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capi di corpo, che dovranno all' uopo pren­
dere gli opp#tU#fa*ccdrdi coi prpprf Veterinari 

f " I ' ! >t ' ) ' i 1 
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8. Quale dev'essere la composizione' di Un 
battaglione? ^' ' ' ' 

Il battaglione dev'essere composto di nove 
compagnie, otto per la guerra' mentre la nona 
formerà il deposito. Allorché il reggimento'do­
vrà entrare in'campagna tutti gli uffiziali sotto­
uffiziali, caporali e soldati cagionevoli e mala­
ticci saranno versati nella compagnia di depo­
sitò. Nef momohto di una partenza si trova sem­
pre un certo ndiriéro d'iridividuì atti a fare un 
buon servizio all'interno, ma poco capaci di so 
stenere le fatiche e le privazioni inseparabili 
da una campagna Nel momento della partenza 
e durante la guerra, i quadri delle compagnie 
di'deposito saranno raddoppiati. 

UNA NUOVA APP'REZZAZIONB 
dello formazioni tattiche sperimentate in Prussia 

La rivista militare si è incaricata di te­

nere al ' corrente i «uoi lettori non solamente 
i i i 

delle formazioni novelle attualmente sperimen­

tate nella fanteria prussiana, ma anche delle 
principe d^W8*0^ motivale da questi espe­

rimenti) ) i 'i 
J « L' esperienza delìaì (guerra del' 1870 al 1671 
ha 'fatto risultare una volta di più la manife­

sta contradizione che esiste fra molte delle 
formazioni tattiche che noi usiamo sul terreno 
di manovre e ciò che realmente si pratica sotto 
il, fupeo nemico, In primo luogo, sembra ora 
che si abMa, 1' intenzione ben ferma di bandire 
dal campo di manovre quelle formazioni che 
si debbono considerare come scaduto o> almeno 
di limitarne l'impiego in un picéolo numero 
di casi determinati 

Questo è il piimo punto di vista sotto il 
quale bisogna misurare le istruzioni presente­

mente pubblicate, nello scopo' d'introdurre a 
titolo di prova nuove, infoimazipni piat'Uche 
nella nostra fanteria. \\ secondo^punfo diy^stja 
è stato provocato dalla memoria delle immense 
perdite subite ia alcune 'Ciro'estanae, durante 
P'ultimk guèrra : si è 'Stati portati &' 'cercare 
delle fórme proprie aJ far riuscire' un attacco1, 
soprattutto in «teneno scoperto. senza troppi 
sacrifici. ; i i 

j Noi. approviamo i primi paragrafi delle 
istruzioni sopraCoitate ; ìtffatti! ogni uffiziale 
istruito ha cdrta mente salutato con 'gioia e 
nuovi principii come questo : a portata del tiro 
della fanteria nimica, la prima linea d' una 
brigata,, ,per esempio, non presenterà più che 
colemie di compagnia e spessi gruppi di ber­

saglieri;'si rinunziorà ali" impiego di batta­

glioni compatti spiegati in , }inea o foimauti 
una sola, massa p colonna, perchè il iPfo .ma­

neggio è (impossibile ; lei salve di battaglioni, 
•gli attacchi in colonna di battaglione, il colle­

gamento 'di bersaglièri con una speciale soneria, 
prescrizióni particolarmente improprie alla guer­

ra, non avranno più( luogo, Se s,i deve, p cop 
ragione, terger cpnfcp, fìpl prinpipio phPi vuoto che 
§uli campo di manovw si esercitino, gli qqmini 
a'pìù d' un movimento che non potrebbe essere 
impiegato immediatamente sotto il fuoco del 
nemico, è tuttavia incontestàbile che 1' esecu­

zione sul campo d'esercizi di manovre completi 
in formazioni il più spesso impraticabili non 
e proprio che a dare delle idee false ai giovani 
uffiziali od alla truppa. 

Discutere o analizzare l'utilità di questi 
principi, po$i |f| ^teejse, ,saT){lJbe del tutto 
superfluo a parer nostro: perchè, a, questo ri­
guardo', la divergenza ^ opinione i|on è molto 
grafldp nella, fl,os1t1rai affala. iPa^j^m, d^^Ue 
8,ub,ito alissecpndo punto di vista, trpvartj altro 
formazióni le quali diminuiscano le perdite nel­

l'attacco, conservando a questo però sempre lo 
stèsso vjg'òre,, ' 

Si,è n̂ Qltp, spri% su t.ai pestpne negli 
Ultimi tempjt Si à y^lutq stab^ire. una, specio 
,di sistema; &$ prevenive grandi perdite, basan­

dosi sullo studio delle zone battute o non bat­

tute.1 fasciando del tutto da parte la questio­

ne di sapere se queste' ricerche sono utili, 
i . l i 1 ,< ), i r J r i .i i H ' 

se fijuqs,ta, n^^niera di, m^f Y F°W e m a s ia 

lft migbpve, qi ^mbra tut^yia a propose di 
liicardaife prima di tutto che Ip scapo d'evjtaro 
le perdite non e per Be stesso sufficiente, e non 
deve giam'mai entAVe' in prima linea quando 

» '
) ■" il . l i ~ I l ì ' t ' . , 4 

^ agisce d esaminare una formazione tattica; 
la, q^^dcrazipne 9he, ^eye m­im^ggî re tutto, 
«he niQn bisogna mai pevdpr. di vista in una si­
mile discussione, il modo di giungere allo 
scopo che non si propone in un combattimento. 
Lungi da noi; tuttavia JJ pretendere che per 
nufla ,si ,sia pensato a t̂ enernp qonto tottando 
di soggett»! 

t iMa so. si arriva à, stabilire formazioni che 
relegano alla seconda fila uno degli elementi 
essenziali della parte1 morale, per esempio l'im­

fjjuenjza fa capp'p la f^ilitjà dipaftoviare dojja 
truppa, î  tĵ tti? imipai^ite np̂ lp scopo d'evi­

tare perdita quando si maecna all' attacco , ri­
sponderemo, che trattando così la questione, si 
laséia da parte ciò Che è essenziale, indispen­

sabile anzi.per, arrjvare.a^o.^cppo del combat­

.tijinenfjp.»* ,, , , , 
S'intende, che condurre l^esprcito cpntjo 

il nemico, con le minori perdite possibili, con­

tribuisce, quantunque indirettamente, a raggiun­

gerò questa tfdopo. ­Qualunque innovazione in­

trodótta particolìlrmentìg^hegli ­wltìbu venti1 anni, 
'per esempio quella'dì marciare all'" attacco in 
f i ' i *' . , i'. '

1 , ' " » • • ' i 

ordine sparso in luogo di presentarsi In colonna, 
ha avuto questo risultato più o meno in grande; 
muUa dimeno le considerazione phe spijo pestate 
preponderanti sono stata quelle che influiscono 

'dirèttamente' sulla vittoria, cioè una formazione 
preparante lealmente1 al1'combattimento, favo 
'r^dp' ^ '^ ion^^ l l^^mf ĉ a ^ . t o a l m e n t o 
l'elementq mqv^e. Rifischift^OjSe,,^ ?moye 

JU primp luogo(!ci semb^, ojw, n$ motivi 
allagati perfeiMo ^pduzjopft^ t i ^ d f prova 
si h 'esagerato, ipertantp 9>%$%\ pas,$i ljeffptto 
distruttore del fucile, perchè' unti tal distai)» 
ci s'ombra molto! considerevole. ' 

È stato Spes'so qitato in quésti ultimi'tempì 
,j; esempio fléì'li ?ua^'d^ 4 ( l # a c c o ! d ì Saint ' 
Triyat > i > >_ ,. , 
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